
SCUOLE APERTE il pomeriggio per toglie-

re i ragazzi dalla strada. Puntano anche a

questo i fondi freschi per implementare l’of-

ferta formativa stanziati ieri dal ministro della

Pubblica istruzione

Giuseppe Fioroni. 64

milioni di euro, in ap-

plicazione alla Finan-

ziaria,perrendereeffettiva l’aper-
tura delle scuole (di ogni ordine
egradoconprogrammidifferen-
ziati) in orario diverso da quello
delle lezioni a favore di studenti
e genitori. Lo scopo: offrire servi-
zi al territorio e combattere la di-
spersione scolastica (mezzo mi-
lione i ragazzi “dispersi” solo lo
scorsoanno)e il recuperodeigio-
vaniormaiuscitidalcircuitoedu-
cativo. Ma non solo. Lo stanzia-

mento che la circolare mette in
campo per tutte le scuole statali
del Paese (anche le paritarie pos-
sono accedervi) servono anche
per approntare i corsi di recupe-
ro dei debiti formativi, una «ma-
lattia» che accomuna il 41% de-
gli studentidelle superiorieper il
quale Fioroni ha previsto 30 mi-
lioni di euro. Mentre, sorpresa
tra le sorprese, 2mln saranno de-
stinati per approfondire lo stu-
dio di Dante, spesso bistrattato
soprattutto negli istituti tecnici;
maanchequellodellamatemati-
ca: “vecchio” pallino di Fioroni,
materia per la quale in «Italia c’è
unaveraepropriaemergenzafor-
mativa» ha sottolineato il mini-
stro. Il 44% degli studenti am-
messi con debito alle classi delle
superiorihainfattiundebitopro-
prio in matematica.
L’apertura pomeridiana delle
scuole non sarà più un sogno. E
l’anno scolastico che è alle porte
sarà il banco di prova. Critica la
Uil. «Qualche soldo in più può
aiutare, ma non basta di certo
per migliorare la qualità della
scuola pubblica», è il commento

di Massimo Di Menna. Secondo
il sindacalista, l’aperturapomeri-
diana delle scuole non è una no-
vità, essendo già prevista dalle
normesull’autonomia.«Lascuo-
la - sottolinae Di Menna avrebbe
bisognoinvecediriformestruttu-
rali per cui servono maggiori in-
vestimenti».Mac’èchiplaudeal-
l’iniziativa. Nell’istituto dedicato
ad Annalisa Durante, la ragazza
di 14 anni uccisa a Napoli per er-
rore dalla camorra, i ragazzi di
Forcella ci sono andati fino al 28
luglio scorso. Per la direttriceFer-
nanda Tuccillo, l’apertura delle
aule il pomeriggio è «un percor-
so di legalità» in quartiere molto
difficile dove i giovani sotto tutti
a rischio.
Matorniamoai64 mionidi euro
stanziati da Fioroni. I fondi ver-
ranno così suddivisi: 30 milioni
dieurovannoalleattivitàdirecu-
pero dei debiti formativi, corsi di
sostegno e di aiuto allo studio, di
approfondimentoesviluppoper
gli studenti motivati. Gli altri 34
milioni di euro serviranno per la
sperimentazionedimetodologie
didattiche innovativeallo studio

delledisciplinecurricolari. Inpar-
ticolare,15milionisonodestina-
tiai laboratori scientifici.2milio-
ni vanno, invece, ai percorsi di
approfondimento dello studio
di Dante, altri 2 milioni alla pro-
mozione di attività motorie e
sportive e all’approfondimento
della cultura e della storia locale,
nonchèall’apprendimentoprati-
codellamusica. Infine,9milioni
alla coperture delle spese di aper-
tura, funzionamento e pulizia
dei locali delle scuole.

«No,midispiaceGraziano,non
sei il Pecchioli di Firenze». Lo
scrive la figlia di Ugo Pecchioli,
Laura, in una lettera aperta al-
l’assessore fiorentino Graziano
Cioni,chehafirmato l’ordinan-
za che vieta l’attività di lavave-
tri a Firenze, e che sul Corriere
della Sera di ieri ha dichiarato

che «i terroristi di Prima Linea
vedevano in lui «il Pecchioli di
Firenze».
Laura Pecchioli, capo segreteria
dell’assessore alla Cultura di Pa-
lazzo Vecchio, ieri non riusciva
a crederci. Più leggeva l’articolo
del Corsera e sempre di più si in-
quietava. Al punto tale che ha
scritto di getto una lungo testo.
Che è stato diffuso da tutte le
agenzie di stampa.
«Caro Graziano ho trovato di
dubbio gusto la tua affermazio-
ne di oggi sul Corriere della Se-
ra», scrive la figlia dell’esponen-
te del Pci e poi del Pds, morto
nel1996.«Miopadrecombatte-
va il terrorismo e difendeva le
istituzioni democratiche e la le-
galità negli anni di piombo. La
legalità non è in discussione. È
il modo in cui si difende e si co-
struiscechepuòesserlo».«Natu-
ralmente - continua la lettera -
io non so cosa lui avrebbe fatto
con50poveri lavavetricheinfa-
stidiscono le signore fiorentine
sui Suv e non lo sa nessuno. Ma
immagino che in materia si sa-
rebbe occupato di sconfiggere il

racket e di assicurare alla giusti-
zia gli sfruttatori dei più debo-
li». «Non capisco perchè - con-
clude la lettera - dopo aver rag-
giunto le prime pagine di tutti i
giornali e televisioni nazionali
sulle spalle di povera gente, con
l’obiettivo non tanto di miglio-
rare la vita dei fiorentini ma
quellodiottenere lamassimavi-
sibilità in vista delle primarie

del nascente
Partito De-
mocratico e
diconquista-
re il favore e
perchè no i
voti del più
bieco perbe-
nismo in vi-
sta di chissà
quali altre e
alte finalità,

tusentailbisognodiparagonar-
ti a Ugo Pecchioli».
Immediatalareplicadell’assesso-
re Cioni: «Non mi sono mai pa-
ragonato a Ugo Pecchioli. Lo
spessore del dirigente politico e
la qualità dell’uomo, inducono
adevitareaccostamenticheinef-
fetti io non ho fatto. Nè ho mai
pensatodi fare. Si trattadiuna li-
cenza del giornalista, non certo
di una mia dichiarazione seppu-
re virgolettata. Non ho mai cita-
to nel mio colloquio Pecchioli»,
sottolinea l’assessore.
Nella lettera a Cioni, in un pas-
saggio riferito all’ordinanza sui
lavavetri, Laura Pecchioli sotto-
linea inoltre: «Non si sconfigge
il racket colpendo gli sfruttati
che, come sai, possono essere
immediatamente sostituiti. So-
nocertachecomunquemiopa-
dre avrebbe fatto una scala di
prioritàpercombattere l’illegali-
tà. Solo su una cosa siamo d’ac-
cordo, caro Graziano: il rim-
piantodiungrandepartitodisi-
nistra, democratico e socialista
cheabbiaa cuoreprimadi tutto
i diritti dei più deboli».

■ di Alessio Gervasi

Nuvole basse e gonfie di pioggia ieri sulla
spianata di Montorso, ai piedi del santua-
riodellaMadonnadiLoreto,doveoggipo-
meriggio Benedetto XVI incontrerà
300mila giovani giunti da tutta Italia. Ma
piùche leperturbazionimeteorologiche a
preoccupare i vertici della Cei sono le ac-
cuse per le agevolazioni fiscali cui godreb-
be la Chiesa. «Si vuole gettare fango sulla
Chiesa.Ci sentiamo ingiustamenteaggre-
diti sulla presenza di solidarietà che ren-
diamoalla società italiana».Non si trattie-
ne il segretario generale della Conferenza
episcopale italiana, monsignor Giuseppe
Betori durante la conferenza stampa di
presentazione dell'Agorà dei giovani che
si apre oggi a Loreto, un «grande evento»
gestito dalla Protezione civile da oltre 20
milioni di euro, tra finanziamenti pubbli-
ci e autofinanziamenti. «È falso che la
Chiesa goda di privilegi» scandisce il ve-
scovo. E questo è solo l'inizio di un affon-

do contro chi avrebbe scatenato la «guer-
ra dell'Ici». Una polemica approdata al ta-
volo del commissario dell'Unione euro-
peaallaconcorrenzaaBruxelles,maparti-
ta da Roma. «Si cerca di screditare la Chie-
sadi fronteall'opinione pubblica. Sivuole
far passare l'idea che mentre la gente paga
le tasse la Chiesa, invece, gode diprivilegi.
Ma non è così. La gente lo sa e le confer-
ma la sua fiducia. Forse è questo a dare fa-
stidio».Lapolemica si fa politica. Se nonè

latesidelcomplotto,pococimanca.Beto-
ri non fa nomi, ma l'identikit del «colpe-
vole» è preciso. Ce l'ha con Maurizio Tur-
co,esponenteradicaleeparlamentaredel-
la Rosa nel Pugno e con quei settori della
maggioranza ritenuti laicisti e anticlerica-
li. Non polemizza con tutta la sinistra, ne-
anche con quella più radicale. La ragione
è semplice. Per la Betori chi è radicato nel
territorioesi impegnainattivitàdipromo-
zione umana e sociale, tutto il mondo del
no-profit, rischia di essere colpito. «La po-
lemica sull'Ici colpisce gli oratori e le Case
del popolo, i circoli Arci, le sedi del sinda-
cato, dei partiti e delle cooperative». An-
che per questo respinge la proposta del
sottosegretario all'Economia, il verde Pao-
loCento diuntavolo bilaterale«Stato-Va-
ticano»peraffrontare il tema«agevolazio-
ni fiscalidellaChiesa». Lo ripeteBetori: «Il
Concordato non c'entra nulla, le misure a
sostegnodelle iniziativedi solidarietàeas-
sistenza sociale sono regolate dalla legge
Amato».Epersottolinearequellacheritie-

nela«strumentalità»dellapolemicaedell'
iniziativa Ue, va sul concreto. «È possibile
pensare che una mensa della Caritas pos-
sa fare concorrenza ad un ristorante? Ep-
pure, se riceve sovvenzioni dal comune
deve darne conto ai fini contabili. Questo
nonsignificacheabbia finidi lucro.È così
anche per una scuola materna retta da un
istituto religioso: anche se gratuita, il fatto
che riceva un contributo pubblico per il
servizio che offre e che paghi lo stipendio
aidipendenti, la fa figurarecomeun'attivi-
tàcommerciale».Eancora:«Uncentroso-
cialepuòfareconcorrenzaslealeadunasa-
la biliardo o un circolo Arci ad una scuola
di ballo?». La Cei non esclude vi siano si-
tuazionidachiarire. «Nonsi trattadi cam-
biare la leggeAmato-puntualizzaBetori -,
masolodichiarirnelemodalitàdiapplica-
zione,di fare cioè chiarezza sulla tipologia
dei soggetti che hanno diritto all'esenzio-
ni». Per questo va benissimo il «tavolo»
già istituito dal ministro Tommaso Padoa
Schioppa.

«Sconti» Ici alla Chiesa, per i vescovi è «soltanto fango»
A Loreto, Betori attacca: il concordato non c’entra, è tutto regolato dalla legge Amato. E oggi Ratzinger incontra 300mila giovani

SEMBRA una guerra priva-

ta: la mafia contro Andrea

Vecchio. Ma è uno sfaccia-

to attacco allo Stato, un

chiaro messaggio a chi rifiu-

ta di abbassare la testa, di

omologarsi e pagare il pizzo, co-
me d'altronde fanno (quasi) tutti,
in Sicilia. 4 attentati in quattro
giorni. Dopo i tre escavatori bru-
ciati nei giorni scorsi, ieri mattina
glioperaidellaCosedilhannotro-
vatounatanicaconcinque litridi
benzina davanti al cancello del
cantiere di Randazzo, una cittadi-
na alle falde dell'Etna dove l'im-

presa sta realizzando opere di ur-
banizzazione.
PerchéAndreaVecchio,presiden-
te dell'associazione nazionale co-
struttori della provincia di Cata-
nianonchèproprietariodella Co-
sedil Spa, impresa con un fattura-
to di 25 milioni di euro l'anno, è
certamente un «cattivo esempio»
che potrebbe trasmettere le sue
idee, costruite sull'onestà e sul la-

voro e sul rispetto delle regole. E
se è stato certamente un segnale
inquietante il fatto che la mafia
gli abbia fatto saltare in aria un
escavatoreproprionelgiornodel-
la commemorazione di Libero
Grassi - icona solitaria della ribel-
lione contro il sistema mafioso e
che proprio per questo venne uc-
ciso, il29agostodel1991- lanuo-
va intimidazione ad Andrea Vec-
chio arriva all'indomani della de-
cisione del Comitato per l'ordine
e la sicurezza pubblica, convoca-
to l'altro ieri in Prefettura, a Cata-
nia,diassegnareunatutelaall'im-
prenditorenelmirinoedi faresor-
vegliare i cantieri della Cosedil.
A questo punto è interventuto il
Ministro dell'Interno Giuliano
Amato, che ha avuto un lungo
colloquio, ieri mattina, con il pre-

fetto di Catania per aver assicura-
zioni circa le misure prese a tutela
di Andrea Vecchio, di suo figlio
ed a protezione dei loro cantieri.
«La sfida che la criminalità sta fa-
cendo a chi ha avuto il coraggio
di denunciare è inaudita - si legge
in una nota del ministero - e sarà
fermata».
Ma Andrea Vecchio mal soppor-
ta l'idea della scorta: «Io non mi
muovo facilmente, purtroppo,
perchè da oggi sono sotto scorta,
quindi mi considero un mezzo
uomo... » - aveva dichiarato a
l'Unità ieri lanciandostilettatean-
che contro lo Stato, che si accon-
tenta di creare «santi e eroi» che
dicono no al pizzo.
Afargli riaffiorare il sorrisocihan-
no pensato i ragazzi dell'associa-
zione disabili «Papa Giovanni XI-

II», che ieri hanno steso un len-
zuolo davanti la sede della sua so-
cietàaSantaVenerinaconsuscrit-
to: «Cosedil non mollare». E tor-
na sullavicenda anche la Confin-
dustria siciliana. Il presidente
Ivan Lo Bello dice: «I quattro at-
tentati ad Andrea Vecchio sono
di una gravità inaudita, è una sfi-
da allo Stato e a quella parte dell'
imprenditoria che non si piega al
racket delle estorsioni». Dulcis in
fundo, Andrea Vecchio incassa la
solidarietàdelpresidentedellaRe-
gioneTotòCuffaro, rinviatoagiu-
dizio per favoreggiamento aggra-
vatoallamafiaerivelazionedino-
tizie coperte da segreto istrutto-
rio, attualmente in pellegrinag-
gio verso Santiago de Composte-
la che ha telefonato all'imprendi-
tore tartassato».

Le televisioni

Sarà il finanziere Alberto Rigotti, presi-
dente della banca Abm Merchant, a salvare
con 50 milioni di euro E-Polis, il quotidiano
fondatodaNichiGrausomachenaviga incri-
sida qualchetempo.Èquantosi apprendeda
fontivicineall'operazione,chehannoindica-
to al 10 settembre (anzichè il 14) la data per
l'assemblea straordinaria chiamata a varare
l'aumentodicapitaledacomplessivi19milio-
nidi euro cheporteràRigotti al 75%eGrauso
al 25% del capitale. Nel dettaglio, Rigotti, at-
traverso una controllata di Munus, sottoscri-
verà10dei19milioni,mentre la restantepar-

tesaràgarantitadallostessoGrauso,chereste-
rà socio di E-Polis per altri tre anni. L'investi-
mento complessivo del finanziere sarà co-
munque nell'ordine di 50 milioni di euro. A
curare l'operazioneè l'advisorLucciola&Part-
ners. L'assemblea del gruppo sardo sarà chia-
mata inoltread approvare il bilancio 2006, in
cuiavrebberegistratoperditepercirca1,5mi-
lioni di euro, e alcune modifiche statutarie.
Quanto all'aspetto editoriale, il quotidiano
presente in 15 città italiane tornerà in edicola
nella seconda settimana di settembre (10 o
12).

Un gruppo di studenti staziona davanti all'ingresso del liceo classico e scientifico Bertrand Russell a Roma Foto Ansa

Lavavetri, la figlia
di Pecchioli contro Cioni

Catania, il racket non molla chi dice «No»
Quarto attentato in 4 giorni per l’imprenditore Andrea Vecchio. Amato: fermeremo la sfida del crimine

Nessun cambiamento
nel palinsesto pomeridiano
delle Tv. E questo
nonostante la riforma di
Fioroni. Anche perché la Rai,
nel pomeriggio, presenta
una programmazione
destinata a un pubblico più
adulto; Mediaset altrettanto,
con la sola Italia 1 che punta
sui cartoni animati ma, fa
sapere, «noi confermiamo il
palinsesto». E poi Sky, la cui
piattaforma presenta
un’offerta dedicata agli
utenti giovani, ma il fatto che
la stessa programmazione
ruoti nell’arco della giornata
già di per se permette di non
modificare le cose.

IN ITALIA

L’assessore
sul «Corriere»
si paragona all’ex
sindaco di Firenze
Lui: mai detto

E-POLIS
Rigotti salva il free-press di Grauso. Da metà settembre torna in stampa

Via i ragazzi dalla strada:
scuole aperte di pomeriggio

Circolare di Fioroni, ecco i 64 milioni di euro previsti in Finanziaria
Iniziative ad hoc per i recuperi di matematica, bestia nera degli studenti

■ di Roberto Monteforte inviato a Loreto

■ / Firenze

Anche ieri
una tanica di benzina
davanti al cantiere
della Cosedil. L’uomo
vive sotto scorta

Il segretario generale
Cei evoca il «complotto»:
si vuol far passare l’idea
che la gente paga e noi no
E tira in ballo l’Arci...

«Non cambieremo
il palinsesto»

Aule aperte fuori
dalle lezioni anche
per chi è già
«scappato»
dal percorso formativo

■ di Maristella Iervasi / Roma

La preside di Forcella:
«Questo è un vero
percorso di legalità»
Corsi anche per
approfondire Dante
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